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Ottava lettera del mese del Governatore.
Febbraio mese della Costruzione della pace e risoluzione dei conflitti. 

La guerra è la conseguenza di passioni sfrenate generate dalla 
cupidigia e dall’invidia, dall’intolleranza e dall’arroganza, 
dalla rivalità e dall’odio trasformato in furore.
 Il nostro saper essere rotariani appare in tutta la sua poten-
zialità grazie alle nostre vie d’Azione, al nostro network, alle 
nostre connessioni. Siamo e continueremo ad essere in prima 
linea per contrastare con i nostri Service e l’impegno persona-
le le disuguaglianze, la fame, l’analfabetismo e assicurare 
l’accesso alle cure mediche per tutti.
Il nostro obiettivo deve essere quello di aiutare la società a 
creare ambienti in cui la pace possa essere costruita e mante-
nuta attraverso attività sostenibili e misurabili nelle comunità 
di tutto il mondo perché la costruzione della pace rimane una 
pietra miliare della nostra missione come organizzazione di 

servizio umanitario. L’alibi più ricorrente per la corsa agli armamenti è: se vuoi la pace devi prepa-
rati alla guerra, come se avere gli arsenali colmi sia l’unico deterrente.
Il Rotary ha tutt’altra filosofia: se non vuoi la guerra devi costruire la pace.
Questa è la condizione che consente all’umanità di aspirare ad alti valori come la giustizia, la 
democrazia, la parità, l’uguaglianza, la libertà di pensiero, di credo, di parola e di autodetermina-
zione.
Il Rotary ha una lunga storia di impegno e dedizione nell’affrontare le cause alla base dei conflitti 
nelle comunità di tutto il mondo con un interesse sempre maggiore alla costruzione di percorsi che 
favoriscano una vera cultura della pace, della nonviolenza, della valorizzazione delle diversità, a 
salvaguardia dei diritti universali perché, come diceva M.L. King: la vera pace non è semplicemente 
l’assenza di tensioni ma è la presenza di giustizia.
Già alla Convention nel 1914 fu proposta una mozione epocale, invitando il RI a “prestare la sua 
influenza nel mantenimento della pace tra le nazioni e concorrere alla concordia tra i popoli con 
l’impegno di promuovere comportamenti a favore della pace”. Si crearono così le basi a sostegno 
della pace quale principio indispensabile per il progresso e lo sviluppo umano, formulando per la 
prima volta il concetto di ‘cultura della pace’. L’esigenza di stabilire principi fondamentali e condi-
visi portò, in seguito, l’Assemblea delle Nazioni Unite a fare propria quella mozione con la Dichia-
razione per una cultura della pace e a mettere le basi per la Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani, alla cui stesura parteciparono ben 11 rotariani invitati come consulenti dal Presidente 
dell’ONU. 
La Rotary Foundation, proprio per questa cultura della pace assegna borse di studio a leader di 
tutto il mondo, per studiare presso uno dei sette ‘Centri della Pace del Rotary’, offrendo opportuni-
tà di studio e ricerca per diventare Ambasciatori del Rotary per la pace. Ogni anno ne vengono 

assegnate più di cento e sono stati formati oltre 1.500 giovani che ora operano in 115 paesi. I Centri 
sono una palestra per formare giovani in grado di prevenire e risolvere l’esplosione di conflitti tra 
le nazioni mettendo a frutto presso i governi, le amministrazioni nazionali, gli istituti di ricerca e 
istruzione, le agenzie di peacekeeping, le ONG, le Forze armate, gli organismi internazionali come 
l’ONU e la Banca Mondiale, le esperienze maturate.
Anche noi abbiamo previsto l’istituzione di una borsa di studio ed il relativo bando, a cura della 
specifica Commissione Distrettuale presieduta dal PDG Mauro Bignami, sarà inviato quanto prima 
a tutti i Club del Distretto con la preghiera di darne la massima diffusione. 
Non posso che chiudere con una frase profetica del nostro fondatore: Non esito ad affermare che 
la pace nel mondo (e aggiungo: ‘anche nei nostri Club’) diventerà permanente se sarà costruita 
sull’amicizia, sulla tolleranza e sul rispetto reciproco.

LA PACE SIA TRA NOI !      

Un fraterno saluto, 

Vi ricordo che a febbraio ricorre il 119° anno della nostra fondazione e invito i Club a dedicare 
alcuni minuti del prossimo incontro per celebrare questo compleanno e, possibilmente, organizza-
re un evento ‘Rotary Day’ per far conoscere meglio il Rotary alla comunità.

Il 3 febbraio a Lanciano si svolgerà il Forum Distrettuale ‘Tra identità e differenza: Le vie 
dell’inclusione’, un tema quanto mai attuale e strettamente connesso con la ricerca della Pace, in 
ogni sua declinazione. Vi aspetto !
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Vi invito a vedere e scaricare il video che 
spiega come accedere ed utilizzare il 
Learning Center, serbatoio inesauribile 
di offerte formative e caricato sul nostro 
canale Youtube https://youtu.-
be/w3Ty5Ms5x-Y e visibile anche sul 
nostro sito rotary2090.it


